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R10E?iMEHT0 RIMflMDATO 
DomoniOB, dovevano eiaor^ riqevBte 

dui JJe le rappres'ntun^o della Camera 
e del Senato, inoanoite di portargli 
l'iudirizzo di. risposta al diSQorao inau­
gurale del Parlamento. 

L'udienza, che sarebbe avvenuta col 
oetimonialB eonsneto, ora già definiti­
vamente fissata. E fino a ora tarda 
neasun mutamento era annunciato. 
Alle cinque, però, giunse dal Quirinale 
coraunlùazione speoiale ai presidenti 
delie due assemblee, colla quale si an­
nunziava che l'udienza prestabilita era 
rimandala. Tale rinvio, appena diffusa-
sene )a notizia, recò a Monleoiiorlo 
molta e grave impressione. Per ispie-
garne la. o^una, si diose da prima che 
la Eegina nelia sera, iji venetdi, si era 
sentita indisposta cosi da congedare 
le persone che aveva ricevute, e ai te­
mette ohe la indisposizione ai prolun­
gasse. La sovrana, però, nella serata, ei 
recò alla rappresentazione del Goslanzi, 
togliendo, cosi, inoartezz» inoceaoiosi'. 

È p'alfso cosi ohe il rinvio della u-
dieuza reale sia stato determinato da 
una ragione essenzialmente politica e 
molto gl'ave. 

Infatti, poiché la maggioranza dal 
Sanato ha voluto impedire l'esercizio 
d'una prerogativa sovratìa, può aera-
brare poco opportuno il momento per­
chè la Camera vitalizia porti attesta­
zioni di affetto alla Corona, poi|Ohè, al­
meno, ancora dura il dissidio'sirania-
aimo che esso h^ provpcato. 

T^le la spiegazione, ohe si dava nei 
circoli paflaajentari di un fitto ohe, 
certo, non 'potovaesaere più aigiiifioativo. 
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Il nuovo ministro della marina 
L'ammiraglio R'ioohia è nato nel 

1838, « porta il nomo del Re Carlo 
Alberto, che era salito al trouu da dna 
anni. Non mostra l'età che ha, perche 
i venti anni di navigaziona attiva ed 
efi'ettiva gli hanno conservata la roba 
etezza della fibra « 1<\ %ftdszza d«illa 
salute. 

Aitante della persona, mostra l'ener­
gia del (laratterc) la fermezza della 
volontà, la prouiezz'a della risoluzione, 
e gli s'attaglia intieramente il detto: 
mem sana in carpare, sano. 

Un'ooohiiila alla sua cartiera. 
Guardiamarina nel 52; sottotenente 

di vascello nel S5,'lenente di vascello 
nel 59j capitano di fregata nel 6^; ca­
pitano dì vascello nel t i ; contramini-
raglio peirSl ; vioe-ammiraglii) nell'87,_ 
ha uno stato di servizio splendido. 

H i navigato io tutti 1 mari. Mandato 
in missione straordinaria alla Corte di 
Siam, VI stipulò un trattato fra i due 
Siati. Comandò la souola navale di Ge­
nova, lasciando memoria incancellabile 
nell'anima dei giovani uffloiali, pef le 
sue Unti di mento e di cuore. 

Attivissimo, si cantando dolla squa­
dra e del dipartimento si mostrò e ler-
gico .ed int»lligente superiore. 

La nua carriera parlamentare è stata 
cosi breve ohe, fortunatamente per lui 
e per il corpo di cui assume la su­
prema direzione, non ha avuto teqipo, 
di divetitare un uomo politico, e gli 
lascia quello di diventare un buon mi­
nistro. 

Cusl lo aseistano la fortuna sua e 
quella della marina. 

PAESAGGI AFRICANI 
(nostra corrispondenza) 

Asmara, £17 novembre 
A,aniara dovrebbe esaere, e forse lo 

diverrà col |empq, la capitala di que­
sta tanto osteggiata (e tanto a torto) 
nostra oologia. Intatti questo è il oen-
trp territoriale, e da qui si dipartono 
come tanti raggi' le strade ohe menano: 
per Ghinda e Saberguma a Massana, 
per Ai-,leoleean o per Arbasolco a Cher 
ren, poi quella di Godofelasai e Adi-
qualà al Mareb, quella ancora di Gura 
e Saganeiti fino all'Aseaorta, a final­
mente pel Qembelas ad Agordat e Mo 
gollo, E tutte queste località comunicano 
qui direttamente mediante il filo elet­
trico, come 1 petali col calice del fiore. 

In altra mia ho Odetto della strada 
ohe da Uassaua mette qui: oggi il cori 
tese lettore mi accompagnerà (col pen-
alerò) a Chereu e ad Agordat. 

Prima della diserzione del famigerato 
Abtifrrà (causa della mortp del oom 
pianto Capitano Bettini), si batteva la 
via Arba8oiooii0he«ani,(96i.lulom.i oiroa)i 
seguendo il corso'tortuoso dell'Aoseba, 
attraversando lungo il percorso 14 o 
15 volte detto torrente. Attualmente-
invece si passa per Az-teolesan, sede 
di uba co^^ipagni» indigeni,. 

S o già deifto in altra mia che nella 
colonia il problema della viabilitii non 
i che all'aboiizo, e'mi cinedo la dovere 
di risparmiare le solite descrizioni dello 
scendere e salire... non per l'altrui sca)e. 
Quelli ohe da noi sarebbero sentieri 
par le capre, qui sono le principali, se 
non uniche) arterie di comunicazione 
fra un centro e l'altro (*) Fortunata­
mente l'uomo s'abitua a tutto] e come 
si fa l'osso ai diaiiigHuni, ai dolori, i.ed 
alla privaziouedi tante cose ritenute 
indispensabili, cosi si finisca Col' far l'al-
biindine etiche coi, pericolo di romnarsi 
l'osso ijei collo, quando il servigio .esige 
che si mova da un punto all'altro. 

("*) % gtnsto p^rò rioonoasere olî e i' egregio 
Qovornatoro OD. Colonnello Baratieri, lafora a 
tott'uomo per la solazione dell'arduo problema, 
Olfatti ai sta aostraendo la atjiada oavreggìabile 
Aamara-Giiinda, in comunìoazioao con quella 
Qhmda-Saberguma-Saati, e ai fanno gli studi 
par la Oheron-MaBBauft perla via doi Mhaldi, ma 
' ^^x^- ^°^ "' P.ô ŝ '*̂  eseguire l̂aoremeato 
perchè i mezjsi' in' denaro searaeggìauo, e ai 
deve far ijuasi inlto coi soUati (bianolii o aeri) 
a risparmio (li spase. 

Da Asmara ad Ai-teclesan, 8 ore, a 
colà ai approfitta della cortese ospita­
lità degli ufficiali del presidio, e dopo 
una dormita, su d'un modesto sì ma 
duro angareb; si riprende W faticoso 
cammino, ed in 11 ore si tocca Cheren. 
11 paese che si attraversa non è gran 
fatto ricco: la priocipala risora^ di 
quella regione è la pastorizia, e la re­
lativa riochuzza dei villaggi e delle fa­
miglie è valutata per capi di bestiame. 

Cheren s'adagia graziosamente jn'pns 
conca ristretta, e quasi nei centro di 
questa s'eleva un colle naturale ridetto 
a forte dagli Egiziani. Persona compe­
tenti giudicano questo una bella oper^ 
per solidità, struttura, ecc. epe. 

Ohi dà^'altipiano scende a Cheren, 
non può far a meno di provare, a bella 
prima, una certa trlstezzi. Abituati ad 
un orizzonte sconfinato, si, sante una 
certa oppressione morale qel trovarsi 
giù giù con uu cielo ridotto a modaale 
proporzioni! ma vinta la prima impres-' 
sione ai gode il benessere di un clima 
costante e temperato, mentre snU'alti-

1 piano le oscillazioni di temperatura 
sono sensibilissime ed all'ordine del 
'giorno. 

Il terjijitorio di Cheren si .presta splen­
didamente ad ogni geu.wp.di cultura, la 
flora del passa va dalla papaia al si'oo. 
moro e fico al mastodontico baobab, il 
paohidermo del regno vegetai». Oltreché' 

tpel clima, pei giga'ntesoki suoi alberi e 
per l'infinita varietà di uccelli, dai più 
smaglianti colori, Ohareu gode anche 
fama per la bellezza delle sue donne, 
ed è i|Uaegabile ohe le ìfilene (bUet^i 
uoipe geusrico ohe indica le tribù dji 
Bogos, dei Begiuohi, dot Bet Taquè, 
degli Ad ffaza, eoo. provenienti dodici 
generazioni or sono dall'Agan, e par­
lanti ,uuo ̂ speciale idioma di origine e-
tioploa) hanno forme scultorie, bei li­
neamenti ed un tara grasioao e civet­
tuolo ohe le colloca al di sopra dulie a-

,t)Ì8sine ed anche delle ar|abe, d^(la co­
sta, nja interiori sempre ^lla E,YaibÌ9i)oa. 

Ogni medaglia ha però il suo rove­
scili, ed anche Cheren, ohe, fatte le de­
bito proporzioni, potrebbu c^iaiuarai un 
parodilo tpireati;e, ha il ^maiiê uno cJtejifi 
agosto e settembre vi inflarin'oe la ma­

laria. Il fatto ohe il malot» si sviluppa 
dopo il Cherera (stagione delle pioggia) 
e scompare coll'avanzere dell'Hegai 
(•tagione secca], lascia ammettere che 
n« sieuo i focolai quei depositi d'acqua 
•tugnanta, ohe in gran numero si foi;-
mano durante le pioggie torronzialì 
propri» i.\ questa latitudine. 

Da Cheren 8i muove per Agoì:dar «e-
gueudo un sentiero tagliato uel fianco 
di scosceso munte, il tlongollas, peroni 
da un lato si ha il bi^rtone più a meno 
profoudq,,« dall'altro [il monto eleVaa-
tesi quasi a picco, A due ore circa da 
Chereu ai tocca il piano, e da questo 
punto in a v p t i , men'o poche acciden­
talità del terreno, il è^ammiuo si fa a-
gevole. Ai pozzi di Agat, prima tappa 
(B ore i\ marcia). 

Havvi un posto di; cammelieci inili> 
tarv che fanuo il servizio di corrispon­
denza da e per Charén-Agordat-Mogolo. 
Pochi tugul, giganteschi alberi, sotto 
la cui folta ombr^ si gode una deliziosa 
frescura, i pozzi, pei? ' l'abbeverata, ed 
ai quali oonvengonu, in date ore ih\ 
giorno, ti^tti i pisiiJri dai dlmorni con 
numeroso' gregge,' ecco detto tutto c|i 
questa stazione miliare. Dopo un breve 

'riposo oonioriato idai'ttua abbondante 
tazÀa di latte oaldo, offertami dal Capo 
sdmelieri in un' roz'zo óesto di paglia 
reso impermeabile da- uno strato in­
terno di sterco d|rliue, ai prosegue per 
Adatte (6 ore di marcia). La strada è, 
quasi tutla in piano, le valli ai suoca-
douo alle valli, dappertutto orp^e r,i-
goglipaa la dura,^éi^\\ clima e favo­
revole a questa coltivazione, II, sola 
dardeggia dall'atto.i BUOI .cocenti raggi, 
il terreno scotta; " uoà ho meco il ler-
momàtro, mê  i goccioloni 'di sudoi:b a 
r arsura ohe mi stringe le' feinoi, dicono 
bene oh? siamo a più di.4^ centigradi. 

Gh stratagemmi dogli . indigeni pur 
tener lontani gli uccelli dal teri-eno col" 
tivato^ mi richiamano alla iaente la pa­
tria lontana, i nostri campi, e mille al­
tri cari e meiaucouici pensieri. Anemie 
qui fanno dei fantocci di paglia cou 
indosso un lucido cencio,' e mooticoli 

' di pietre,che da lungo raffigurano uo­
mini s^ccovacoiati ; ho anche visto atir 
lizzati 1 .vasi dapet ipho vuoti, appeal 

,ad nu palo ricurvo e o o n ontrovi un 
corto bastone a mo' dì batacchio, il 
v,ento poi è incaricato di far suonare 
la rustica campana Del resto tutti que­
sti mezzi riescono poco o p)i;ito. La 
fauna ,h .tanto numerosa, che, gli uccelli 
bisogna oaooiatli'quasi letteratmedta a 
bastonale. Per daroe uo.'jdaj,. ho. COR-,, 
tato" 14 Sidi'su d'un solò albero,'é'd in 
una mezft'pi;», ,di plfad», guardi .̂gt^q a 
deslfa^ej^a manca ne contili i^2. Gì; 

•^uccelli Insettivori (Bupha^a).8r posano 
m buon-numero-sul dorso dei buoi B 
dei catumeli per cibarsi dei parassiti 
ohe s'annidano fra i peli. Le galline 
faraone, 1 fr^noq^ini, le starne,, s'ipcon-
trano a stormi di 20, 30, e.talvolta as­
sai più, senza-, contaro le lepri, i dik-
dik, le gazzelle, l'antilope, e su su fino 
al re della foresta, il cui 'ruggito mi' 
fu dato sentire, ma che ancora non ho 
potuto vedere. , i ; . 

H'ò rimasto impresso uu grande 
spiano, dove s'era da poco mietuto, e 
che in lyntauanza appariva tatto semi-
natp,,dl punti qpri pemoventisi. Inler-
rogo il buluc-basci (sergente) di soq^ta, 
e quello mi. risponde che sono galline 
faraone. Salto giù del muletto, afferro 
il fucilo e via di corsa: ne 'uccisi Scoi 
primo colpo 0 2 col s^coqdó, ed a), ru­
mor degli spari tutte le altre spiega­
rono il volo; ve n'era delle centinaia. 

|EJ-fa t to quasi tutta la-tappa da Agat 
ad Adartè a piedi, aparando tutti i mo-' 
manti or. guà or là. Fortuuamente q-, 
aaurii,,'(o oartnqoo,'ùltrWpnfi mi ói voj 
Jevau ^ci appobifper ppr,^ar,e,''(put,a jsel-
iVaggiua, , i ; ' ,, 

Partendo di buon mattino da Chereo 

si giunge ai pozsii d'Adartè anll'imbru­
nir», e naturalmente le carovane per 
nettano in questa Iccatità., 

111 Africa li viaggiare di notte è reso 
disagevole por la mancanza di verit 
strade, ad è pure pi-rioploso per l'in-' 
contro, poco gr,idito, delle bestie fal'ociV 

L'accampamento è presto tatto, ai 
accendono ilue a tre fuochi intorno al 
bivacco, n ciò allo scopo di tener lon­
tane là iénb, 1 'leopardi, il leone. Pel 
pasto 'non abbisognano le arti segrete 
di provetto cuoco: un oapralto cCiipe-
rato da qunlohe piatiire, o della' sel­
vaggina infissi in un baitene a ,roo' di 
spiedo, dna grosse pietre che fauna da 
alari — ed lu poco tempo si ha ' un 
eccellente arrosto — o h e condito epa 
dieci o dodici or^ (|i aniecet|(!ato viagl 
gio m sella, qnlla lascia a desiderare. 
Chi non ha avuto la precauzione' di 
ptovvedersi'di pane, mangia-la bargviitx 
(Impasto di farina eoo acqua, cotto sulte 
braga), che non 6 poi tanto 'cattiva. 
Nelle mie escursioni, h" «immirato negli 
indigeni tre di)ti preziose, par ohi viag-, 
già ID 4i|rÌoa.i' : , .; , ' T 

La prima: una percezione visiva di 
molto e molto ijupcriore alla nostra, e 
specie, poi lilla mia, che mi obbliga A 
portare le lenti: di giorno distinguono' 
chiaramente a grandi distanze, e di notte 
ci vedonp apolji! i^i^traverso il buio fitto. 
- La ' séoonàfi a ap istinto loro ,p'l)f,ti• 
colare (|i, trovar l'acqua; fìutapo.il ter­
rena come il se'gngio, lo studiano a colpo 
d'o'cohio, poi scavano una fossa circo­
lare più 0 meno profondai e mij U, bq 

' ' ' It (t, ; ' 1 I ! i f i il H J» ' i 

vieti fallii:o Gettano,f^oj^i(dalla tossa la 
prima acqua intorbidna .col lavoro di 
scavo, quindi -pazientemente aspettano 
che si foriuì una quova pozzetta lim­
pida. Talvolta, però il benefico liquido 
scarseggia, ed in tal oa'so non se ne 
getta punto, e.la ai beve oasi com'è;". 

La terza dote di questi neri si è 
quella di (accendere il itnòco i n u n mo­
mento e senza diSporre.d'u'n fiammifero. 
È vero chi ogni carovana, quando I iscm 
1' accampamento, ha la buona abitudine 
di coprire eco cenere e ' terra il fuoco 
semispeoto, per modo ohe dhi giunge 
sul posto, anche dopo parecchie ore, 

, trova delle braga aooeae. 
Ma io ho visto jtrar ^scintille dallo 

sfregamento'dì d'tie pezzl^di 'legno doro 
0 da duo pietre, e ' 'con nija rapidità^ 
unica far comi^nicare, 1^ ^amma ,a. po­
che ioglie secche, e con queste all'm-
tera catasta* prima apprestata: L'europeo, 
abituato ad sSiér tanti bisogni ed 'à'non 
sapei-'* trar" profitto dai' ra'pzjji semplici 
ohe ma^re natura glj. offre, arrischie-
rebbe >beo .-spesso dì mjrìre di fame o 
di sete, aenza il concorao-dl queeti igno­
ranti figli della terra'ard'eb te. ,' " , 

Le pili belle; botti'ohe ho 'pas^p^o in 
' Africa, son qu.elle in cui ho dormito 

Hotto la grande, azzurra volta del- c-elu. 
La dura terra o pòche frasche per letto, 
la coperta sotto^ella per materasso, e 
la Bella per g,^àncÌ8|e, ,tutto .ravvolto 
nella mantellina — ohe belle dormite, 
senza un'ombra d'insonnia! — Non le 
scorderò giammai ! 

Al mattino in dieci minuti ò levat9 
il campo 0 si ,riprende il,'oammin|0. ,0i 
vo^liqpo 7 ore pfr giungere ad Agor­
dat. La vegetazione si fa più spessi e 
con una marcata impronta africana, 
boschi di tamarindi, obel, sicomorìj liane 
e gji|!nej,lp<: ,alitio».4a(P3a. Si, vfldB - da. 
lungi,i:|ua larga striscia di gabbia ohe 
SI perde nel lontano orizzonte; è 'il 
Barca; che sembra' asointto^- ma ohe ha' 
sempre l'àoqba 'sotto riabbia.' Qttealif" 
corsoI d'aóqq,a qpelituisge Tqrt riji prin­
cipale di cumunioazipvé da Suachiin e 
da 'focar verso la-colonia Eritrea." <' 

• Proseguendo s scorge uii^immensa 
;,{oresl'a 'di paìm'e.'' Ho" goduto lo spet-
' taoolo, depojtintq ma spjpndido, di unt^-
parta di questa..fute^ta, in fiaipme! Ppc 
ritrarlo, più che la penna oi vorrebbe 

1» tayolo^zs^ di ^n pittore. Finalment» 
si tocca Agordat, ohe si riassuma io 
un forte in terra sul oulmioe d'un ooltei 
alle falda di questo l'accampamento di 
una compagnia lìidigeni e qualche cen­
tinaio d'itrmati delia bande 4el Barca, 

A piedi del colla & aorta un pae­
sello, dove «i tiene no mercato bisettima­
nale abbastanza importante. Prodotto 
locale di grande sa;eroio, ^óno le atnpie 
e cestì fatti colle foglie di pi^lma. 

L'ospitalità ohe offrono sempre gli 
ufficiali di quel distaccamsnlo, rag­
giunge il masèimo jgrado della schietta 
cordialità. 

Quqsta regione ohe oltre Magalo se­
gna il confine della, nostra colonia versa 
il Nilo, fu teatro di due aangninoai 
fatti d'»rini, antrambi favorevoli ali» 
armi nostra; quello di Agordat 8 anni 
or sono, e quellp di Serobt^ti ppohi v^%n 
fa. " , , 

Abitano in qnenta zona i Baria ad i 
Basi , entrambi di stirpe caini tioa é par-
lauti' due idiomi distinti. Salto ligrìoòl-
lori e non osservano alcun culto este­
riore; cradonp in Un Dio indifferente 
alle umane azioni, ed' hanno una tene> 
rezza disperata pei Ibro mofli, tala|iì 
SI j)oò aa«er|re' oh^ la loro religiou» 
sia il ottltq pei loro trapassaci. 

Queste povera popolazioni godono, 
•mercè la prtìtezione italiana, un benea-
sere che un^'^tempo non'uonoBoavanp. 
iPrima delia nostra occupazione, il loro 
paese era di ' oautinuc -bersaglio alle 
scorrerie dagli abissini da una'parte, e 
dei kadendor e di ^uei di CàÉsala dall'al­
tra, che r'ubavaa lorp il fruttò del pa­
ziente 1a,yora d̂ f c%mpi, i| gr^gge^ e 
per giunta anche I figliuoli, per faine 
degli schiavi. 

In Ablssittia, oggi ancora, per dino-
taré 'un uomo aohi|ivi), I9 ofiiaman Ba­
ria, Buchi se fosse di altra regione. 

- Un'altra volta faremo icouoaoenza col 
'territorio ad est ed ost-ovealdì Asmara. 
* Oggi chiudo questa mia poll 'pter-
'naiJe la speranza che un, pp,cKino alla 
volta la madr.e patria, gnerderà cou più 
benigna occhio questo lembo di terra 
africana, che si va italianizzando, e ohe 
se non potrà essere proprio ana mi­
niera anrit^jfi p8taUPÌÌ,^,'per6 ,8uaoetti-
bile 'di- diventare ' produttrice ed'uti le 
più dì t^pfs'ji'ltrf pQJpóie.",, 

. , " • ' " , ' ^ W ^ « 

Ne abbiamo visti parecchi ritratti • 
, basti ,di ,Cill8totoii;o Òoìotnho, m'>»si in 
commercio aella oiruustanzs del cente­
nario Colombiano, ma il migliore è quelli;) 
fuso in mètallo.bronzo àlt.o B() captim,^trì 
cir^a, dato gratis a tutti i coqipratoj'j 
di un biglietto da 100 numeri della 
Lotteria Italo-Americana. 

C4-LE1D0SCOPIO 
La data storica. 
14 dicembre (1733). Nasce in Milano 

Giovanni Berohet. '* 
X 

Un pensiero al giorno. 
Le 'donne sono deraonS ohe oi fauno 

entrare oell'inferoo per la porta del 
paradiso. < 1 

X 
La sfinge. Sci|tradai 

Fra i monti ,ii primitrOt 
Jlpl xs^n lil «rcsiKio, 
Fra i monii Vintgf^o, , , ^ 

Spi^gajsipnftdslj», 'no'vjj^o pj-ftpedentB. 
SOMO-iLINEA-EBi • • • 

' k '•' •• 
Per finire. ' -1 ''' ' 
Il gergo dei aroniati. È l'ora d'andate 

in macchina, ' < 
— Vuoi ohe ti aiuti? 

• — Magari! c ' è un tacco di appunti. 
Sto faeeado un furio iraportant»... 

•— E eh» uivaai? 
— Prendi: ti dar* queate quattro 

coHeito<«. '• ' • • ' 1 : ' - • 
Penna « Scrittoi 



IL FRIULI 

BM.U mmmk 
CAVALLETTO AL SENATO 

Dal rasDumld dolili seduta di iari 
dal Svenato, togliarao la parte che ei ri-
feiiHee alla introdnziune di Alberto Ca­
valletto: 

«Dipo ttlouBB coraunioaziom dal pia-
e dente, vengono introdotti collo aolite 
formali lA i «onatori Municohi • Boni, 
lì quindi l'on. Cavalìetlo, 

Cluuiido il venerando patriota entra 
nell'aula, scoiipiano dui banchi dei «e-
iiatori u dalle tribuna applausi frago-
roni, ohe ui ripetono vivigaiui lualatsntl 
dopo i; giuramento, eh» il heo«enatore 
presta non vnc» fortiaeimn. 

Covatlelto, oonimo&ao, piange. 
Laiixptrltco, profondamente toccato 

dalla grande dimoetraKlune d'onore a 
cai dmJa luogo l'ingreBBO del senatore 
Cavalletto, in nome della sua provinoia 
nativa, cui appartiene, ringrazia della 
«anifoslaziono fatta all'intemerato pa­
lliala, oh» tenne ViVO nella soscienza 
Mz onale il sentimento doila indipan-
deuaa e dell'unni italiana (Benissimo). 

C'aualletio riugiazia comiuniiao e dioej 
— Non lui fatto ohe 11 mio duvet», e 
oontinuoril a farlo per tatto il resto 
della mia vita, per ' il bone dol Re e 
della Patria. (Nuovi prolungati ap­
plausi) ». 

CHIACCHIERE POROENONES) 

SooielA di glnnaslioa e soherma — Ter-
retneto ~- Neve — Una paesla — 
Vandalismo ed incuria — Teatro — 
Noi nuoyo piazzale - Un oarro di 
lieno in iiamme — Gaooia al daino. 

10 dioembre 
Si Blauno gettando la basi par fondare 

nuu Società di ginnastica « scherma. 
L'idea è buona. E aiocome qui pa. 

rseuhie società, con iaoopi divorai, ebbero 
1» lomba vicmisBima alla culla, cosi 
auguro . Ile questa in parola possa a-
veto una lunga e rigogliosa eniatensa. 

Mi tornerò a aocivorvi in propoaito, 
giacché solo oggi ebbe luogo la prima 
riunione ilei nostri giovanotti. 

* 
btanotta all'una ant. ai è avvertita 

una acosaa di terremoto abbastanza 
forte, cho durò parecchi secondi. 

Uomo a me, l'importuna avrà rotto 
il aoano a itioUiasiiai de' miei oonoit-
tadini, causando loro un po' di panico. 

Ieri sera verso lo 7, aveva iucomin. 
ciato a navicare. Ma cessò da li a poco, 
tant'ù vero che non è rimasto neanche 
la mostra della bianca dama. 

Tt * * 

ij importante avvenimento delle oie-
«sioni politiche non poteva non risve­
gliare l'estro dol poeta pordouonesa 
signor G. A, P. l i infatti appena usci 
dall'urna il candidato del suo cuore, ebbe 
a mandargli i seguenti versi. 

Jr'eile Elezioni Eltlorali, 
AU'oHOì'...... 
• LotA aoanita da progreisiati 
• Non aobUo, caleolatA o Berla. 
• Da' tuoi propoiiìti ocouOLaitti 
» Trionfo uvuBti BU gaiang» deloterìa 1 
" la to riposto l'orgaoioo bene ; 
• 12̂  Bulla tua oavaleroBca taìoaioDe 
• FiJa=i(ni yivian aonia diailuiioue 
• a talo fu il noBtro volo porano III 

Il signor G. A. P. è indubbiamente 
an poeta... inarrivabilel 

* * 
Molti mesi addietro, una mano van­

dalica atterrava la pietra divisoria del 
moiiumaiito vespasiano situato noi Vi-
oolo delle mura. E l'onor. Municipio 
non ha inai pensato a rimetterla. 

Orbene I 0 sì presti a farlo, e subìio, 
0 sopprima addirittura quei monumento 
in omaggio alla deoenii e alla vero-
oondia, 

Abbii'mo ancora fra noi la compa­
gnia d '̂operette diretta dall'artista Fran­
zini. K da altra un mese che è qui e 
pare ci resti tntto il corrente, non a-
vendo pei momento altra piazza in cui 
recarsi.. 

iSebbeue sia una compagnia, come 
g]ls. vi 3cri33i, discreta, pur tuttavia fa 
magri, anzi niagrissiml affari. E ciò trova 
la sua giuetiUcazione nel fatto che Por­
denone é una piccola oittA, che non può 
olU'ite, i>gui sera, un uumeroau contiii-
gonte di spettatori. Una compagnia sia 
di prosa, come di canto, che si feruta 
qui ancora, dopo aver passata una quin-
iliciua di giorni, va inooutio, ptti: troppo, 

./ alla propria rovina. ' 
Manoo male che i aiguori palchisti 

hanno assicurato il vitto - ai consti e 
coriste, fino alla fine del mese. 

Fui resto della compagnia, devono 
naturalmente bastare gl'introiti serali..,. * « « 

A congiurare poi al danni della oom-
piignia predetta, vi sono nel nuovo piaz­
zale due grandi baracconi, che attirano 
numeroso concorso di cittadini. 

In uno c'è espusiziuqe di figure lu 
cera; nell'altro operano dei veri pro­

digi quelle scimmie che hanno tanto 
divertito anohe il pubblio» adineae. * 

Ieri, nel nuovn pia?.ztla, s'appicci il 
fuuoii ad un uarro di fìano, che era pro­
prio Ticino al baraccone delle figure d'i 
cera. 

Figuratevi la paura del proprietarie! ,. 
Si dice ohe su qu-I carro sia stato 

§«Uato un soliauello ila ano stnAenV» 
elle tecniche, dalla balaustrata ohe re­

cinge il tribunale. 
il fatto vanne denunziato all'auto 

l i t i di P,S. Ed 4 apevabila ohe ques'a 
abbia a fare la personale conoscenza 
con quel bravo studente, onde impar­
tirgli una severa lezione. 

Domani avr& luogo l'alllmo appun­
tamento di cacca al daino. 

Nelle partite dagli ecorsi giorni pre­
sero parte molti cavalieri, ma poch ' 
ammazzoni. 

Mi dicono Siena riuscite brillantis­
sima. 

Il Cronista 

Cl ìn per iM d i r r n t e l l o 2 In Por-
oia corto Giov, Battista Santurosaa, per 
motivi d'interesse, feti alla faccia con 
roncola il proprio fratello Giuseppe 
causandogli lesione guaribile entro 
giorni 16. Il poso amoroso fratello venne 
denunciato all'Autorità giudizi irla. 

P o r tn r o s t e N n t n i l x l o . Yenne 
arrestato tal Btoiamino Merlino da Mo-
ruzzo, perchè autore del furto di tra 
oche del valore di L. 15 commesso di 
noUtt tA in danno di c«ito Aatoniu Saro» 

N. ma. 
PrnsmrtJ'a di Udini 

IL SINDACO 
del Cornane di Forai di Sopra 

JLTVIDU 
che mercoledì 23 dicembre 189S, ore 11 
ant., sarà tenuto in questo Municipio 
nuovo esperl'neoto d' asta in aumento, 
a schede segreto, per la vendi ta di ou-
m«o 180s piante tesinone del boooo 
Pezzeit, stimate lire 14,639.37. Bepo-
aito 10 per cento per cauzione «d il 3 
per cento per spese d'anta, oompreai 
precedunU iuoanli, «»lvt diffetenw, l*»-
gamento in ire uguali rate, cioè IQ 
febbraio, 10 agosto e 10 dicembre 1891. 

Dal Muaioipio, addi 1 dicembre 18tt. 
U Siadsoo 
L. Ohiap 

Foroe all'arresto dello Scaletti ne 8,Micoli-ToscnnoTjn'gi,diOv^i'o(Carnìa). 
seguiranno altri, ' 7. Hiniaini Fraiicaco, di Udine. 

Ei al Secolo mandano da Bologni. 8. Tellini iSdoard), id. 
Continuano le indagini per il furto | 9. Dal Torso nob. Antonio, id. 

delle 60 mila lire alla Bmaa Nazio- 1 Consiglieri cessanti (che possono essere 
naie. Il proonialoro del re, il direi toro ' rieltlli): 
della Banca e un ispettore del m.ni- ,_ ^^,.^^,0» Luigi, di Udine, 
stero dello posto fecero oggi lungho , 3 p,,^,,; Antonio, di Athn. 

GafllfAGA_GITTAQI!JA 
nichifimliini» i'nttonxlane 

d e l l e ( t * r ì sulla nostra odierna cor-
rispundenzadall'Asmara, in prima pagina, 
E una pittura di paese fatta egregia­
mente, con sicura oanosoenza dei luo­
ghi e con sentimeniu della .natura. Sia­
mo gratiasimi al nostro b-avo oorrl-
epondenta africano per queste Iettare 
veramente interessanti, che saranno 
lotto con piacer» 0 profitto. 

Saiitu Lucia 
Questa santii, tanto sospirata ed a-

epettata dai bambini, perotó ia ad easi 
liete sorprese di rogalucci vaghi e ci­
vettuoli che le mammine ed i babbi — 
quelli che possono, s'intende, — non 
mancano di provvedere; questa santa, 
che viene ritenuta protettrice di quanto 
di piCt prezioso possiedo creatura umana; 
queste santa ha richiamato, anche questo 
anno, per tempissimo, nella chieia del 
It-dentore, una folla di gente fra cu­
riosi, devoti, abitudinari 

Ed unitamente nei paraggi della chiesa 
si ò avuta la solita vendita di dolci, 
fvaUa Ai atagioue come castagne, noo'i, 
pomi, ufiii cialz, ecc. eoe. col solito 
frastuono dello grida dai venilitori e 
delle reuditrioi sulla sagra. 

Ha, contrariamente al detto popolare: 
Sante Luxie, il fred al cutie, e oon-
tratiamente ai giorni precedenti, il 
freddo oggi non si fa sentire, poioiiò 
il oielo è coperto e predomina lo sci­
rocco. 

Nonostante questo, le osteria della 
parrocchia del Redentore fecero eocel-
lonti affari colle tradizionali trippe, 
coacie eil ale di pollame, e slmili; il 
tutto innfiìato da parecchi bicchieri di 
quel bianco e di quel nero. 

Ancora li furto delle 50,000 lire 
Continuiamo a spigolare dai giornali 

di Bologna : 
L'arrestato Scaletti di oni ieri par­

lammo e sul quale pesaco gravi so­
spetti, k stato sottomesso a nuovi in­
terrogatori, ma egli si i mantenuto 
tempre sulla negativa. 

Da itlteriori informazioni aesnute ci 
riinlta che lo Scaletti accompagnò il 
De Maria alla ferrovia per la oonsegna 
dei plichi. 

Si praticò ieri un'altra perquisizione; 
ma questa pure infruttuoei. 

Indagini nell'ufficio postale. Il fattorino ! 
della Banca Scaletti ai ma'.Aien* seni- i 
pr« negativa. Fu condotto nello carceri 
di San Giovanni in llonte. 

Saette infentatuijai vecatio che il «v-

fnor Nuoci, impiagato di questa sede 
ella Binca Nazionale, è tornato da 

Bologna. 
Sull'arreitato Scaletti, di cui sopra 

si parla, vanno, a quanto para, aggra­
vandosi gl'indizi di colpabilità. 

fiimase assodato che il furto, o ao-
(tituzioue dol pacco, venne commesso 
prima della consegna dei pacchi alla 
Posta di Bologna. 

C!)»naliel!o g t r o v l n c i n i e . Il Con-
elglio pVovlnoiil» i convocato '.» aas-
sione alraordioiiria pel giorno di gio­
vedì ÌI9 dicembre corr. alle ore 11 ant. 
per deliberare sul seguente ordine del 
giorno i 

In seduta pubblica 
1. Comunicazione di deliberazione 

d'urgenza colla qualo fu incaricato il 
{iniaidonte della deputazione a produrre 
ricurto alla IV aiizioiie del Consiglio di 
Stato contro il li. Decreto 26 luglio 
1892 ohe ordinava l'smiaaioDe del man­
dato coattivo a carico dell'amministra­
zione provinciale pel pagamento del 
pus-vaccino, 

2. ComnniO'izione di deliberazioni 
d'urgenza relative all'erogazione di una 
somma per anleoipnri) le spese ocoor-
renti per cantare orediti provinciali. 

3. Transazione colla Società Veneta 
assuntrioe dei lavori di costruzione di-l 
ponte sul Cellula al Giulio. 

4. Storno di fondi par provvedere 
alia daSoienza manifestatasi all'art. 14 
del bilancio 189ìi. — Mantenimento 
maniaci poveri-

6. (̂ at-ere aulla domanda de'la- ditta 
Foramitti Qiusoppo di Moggio per de­
rivazione d'acqua dal Torrente Ponteb 
baua. 

6. Parere aulla domanda del Comune 
di Pontebba perchè ai<ino diehiarat» di 
1. categoria le opere luogo la sponda 
destra dal Fella, 

7. Conto ooniuntivo 1891 dolVOipizio 
degli Esposti e delle Partorienti di Udine. 

8. Bilancio prfiventivo 1893 dell' 0-
splzio degli Sapesti e delle Partorienti 
Ai i5dln». 

9. Sul miglioramento nella produ­
zione del beatiame bovino nella pro­
vincia di Udine. 

10. Coatlnuazioue della diacuasione 
dal Kegolamento del Consiglio provin-
«lale. 

11. Interpellanza del consigliere pro­
vinciale nob. Nicolò Maiitioa suH'ultimc 
eonferiinento di un posto del Legato 
Cernazai presso l'Istituto Naziouiile 
dalle figlie ilei militari italiani in Torino, 

12. Interpellanza del consigliere prò-
viuciale cav. Ottavio l^acini sulle ille­
gali rinuncia di diritti di servitù attiva 
in aderenza alle strade di proprieti 
della provincia, ed eventuali proposte. 

In seduta privata 
13. Domanda di sussidio ilell!> signora 

Armida Arngoni vedova dal «ig. Zi-
melio Giuseppe ex ragioniere aggiunto 
della BepaUzione pi;uvi»<siala. 

Camera di t;ommereio 
Eiezioni oommeroiflli auppietiva. 

Visti i risultati delle elezioni avvenute 
il giorno 4 di questo mese : 

Ideile aazioui di Gemona, Maniago, 
Kedun • Pordenone, essendo state chiuse 
le operazioni elettorali prima dell' ora 
stabilita dalla legge; 

La r. Prefettura di Udine, n sensi 
dell' articolo 88 della legge comunale, 
ha deciso che lunedi 26 dicembre 1892, 
sia nelle anzidette sezioni rinnovata U 
votazione per la nomina dì dieci consi­
glieri della Camera di commercio di 
nj ine. 

Per tutto quanto concerne le opera-
s oni elettorali aaranno osservate le 
disposizioni contenute nella Isgge co-
manale e piovittoial», in quanto non sU 
altrimenti dispoato dall'articolo 11 al­
l'articolo 23 dalla legge 6 luglio lK6i 
n. 680. 

L'elezione avviene a maggioranza 
relativa. 

L'elettore ha diritto di scrivere sulla 
lista dieci nomi, quanti sono i consi­
glieri da eleggera. 

Gli o'ettì resteranno in carica a tutto 
l'anno 1896. 
Consiglieri che ancora rimangono in 

carica : 
1. Coaaetti cav. Luigi, di Pordenone. 
S, Degani cav. Giov. Batt., di Udine. 
8. Faoinl cav. Ottavio, di Magn, in lliv. 
4. Gonano Giovanni, di San Daniele, 
b. llocbler oav- u3. Callo, di Udine. 

8, Maroovich Giovanni, di Udine. 
4. Masciiidri Antonio, id. 
5. Moro Pietro, di Cividale (res. nUdiuo). 
6. Morprirgo cav. Elio, di Udine. 
7. Orter Francesco, id, 
8. Spezzetti Uiov. Batt., id. 
0. Volpa cav. Antonio, id. 
10. Volpe cav. Marco, id. 

Le elezioni com ncieranno alle ore 9 
di mattina e termineranno alle i pom. 

Nelle sodi dei Municipi di Gemona, 
Mi'ioiago, Medun e Pordenone, voteranno 
gli elettori delle rispettivj sezioni. 

Alil'ma, 3 dloambro Vivi. 
Il proaìdeale 

A. Masciadri 
Il Sagrotarjo 

Doli. Oualliiro Yaltnlinis 

S o c l d t n Of)«a-Mli* saini'rnlii*. 
Il Consiglio della SocittA operaia nella 
su* seduta di domenica tra le altre 
coae di minor importanza reapiuse la 
proposta di erigere una lapide p>'r ono­
rare i futuri presidenti dopo la loro 
morte ; 

Accordò un anasidio di lire 40 ad 
una vedova ; 

StiblU il termine per le radiazioni 
al giorno 10 gennaio p. v. 

Deliberò di conviicaire l'assemblea ge­
nerale per la riforma dello Stitnto nel 
giorno 26 dicembre i:orr,, alle ore 2 pom, 

« S o c l o l i » V e n r l a n. Gli azio­
nisti della « Società, Vanata » par im­
prese e costruzioni sono convocati in 
assembleit generale per il giorno 29 
dioembre corrente. 

L'ordine del giorno da discutersi 4 
questo ; 

1. Relazione del Consiglio di Ammi-
nietrazioue e dal Sindaci sulle attuali 
condizioni del patrimonio sociale. 

2. Proposte suUa riduziune del capi­
tale e provvedimenti relativi. 

l i i 'nnnia c h e v i e n e . Seco, per 
ohi ci ai può divertite, alcuni dati in­
torno all'unno 1893. 

Esso conterà 366 giorni pari a 52 
settimane e un giorno. Keggente Mer­
curio (MVVISO ai negozianti e ai ludri, 
perchè si gli uni ohî  gli altri hanno 
prospettiva di fare ottimi a£Èaril). Vi 
saranno nel corso dell'anno due eolissi 
solari, di cui l'una totale, l'altra anu­
lare: la prima il 16 aprila, l'altra il 
9 e 10 ottobre. Però nessuna delle due 
c'interessa più che tanto, dal momento 
che non le vedremo. 

Qaa,nto alla luna, la cas(a divo, nel­
l'anno aitrcnomico 1893 non ai pren­
derà affatto il disturbo d'ecliseerii. 

Passiamo alle feste cristiane, lia Pa­
squa oade il 2 aprile; l'Àscanaione l ' i l 
maggio; la Pentecoste il 21 maggio; la 
Trinità il 28 dello stesso mese- Il Cor­
pus Domini il 1 giugno La prima do­
menica d'Avvfnto cade il ) dicembre. 

Mercordì 16 febbraio è già il mer-
curdl dello ceneri, sicché il carnevale, 
tutto «ominato, vivrà la brevissima vita 
di 39 giorni. 

Avviso aV.a Boclet& pu\ o meno co­
stituite e più 0 meno danzanti! 

Gasa quereli» lai vlatn. Ci si 
riferisce che il eo'isigliero comunale 
Ermenegildo Pletti voglia presentare 
querela contro j;li editori dol Strolic 
Grand, Lunari furlan par l'an i893, 
fratelli Tosolini, contro gli .stampatori 
del medesimo, Jacob e Colmagna, e 
contro l'autore, p'sr la chiusa dol Pream-
bui di Haiin Strolic che, personalmente 
lo riguarda, 

tliin pnratln dt rlntplttntn 
dobbiamo scrivere pur la morto di 
Antonio Coradaisi, portiere al Tribu-
nalo e che funzionò come tale anche 
alla Corte d'Assise duiaiit» le tante 
se.isioni alle quali abbiamo da anni 
pareî chi asaislit,'» come rsporlèrs. E 
preclsiiinente in quosta qutlità uon pos­
siamo non dimenticare le gentilezze 
usateci dall'egregio defunto, alla cui 
famiglia mandiamo sentite condoglianze. 

tlia « n i i u a i - i » » d o l l n | i n o « i u 
d i ' £ o r u t t l . Il signor Alberto Pla-
uiscig, segretario dal Teatro di Gorizia, 
e cultore appassionato e felice delle 
lattare patrie, ha mandato al Corriere 
di Gorizia il a?gnont« annnucia; 

« Per celebrare colla piò espressiva 
solennità la nascita di Pietro Zorutti, 
ornamento caro del bellissimo Friuli,, 
e per dare anch'io in t&la ricorrenza 
il mio tributo di venerazione a quell'il­
lustre nome, ho volato preparare il 
Rimario delle sue poesie. 

So ohe questa uon è una dotta fa­
tica, ma un modesto lavoro, frutto della 
pazienza, coll'aiuto del quale ai potranno 
più facilmente rilevare lo bellezze del 
comporre di Zorntti, la mirabile pro­
prietà dalle parole, l'aimonìoia varietà 

del verso, il rilevato colorire, e varrà 
nnl'a meglio che un esercizio iilologico 
per chi ha intelletto del bello. 

Se però questa mie parole debbono 
precedere la solenne cummemorazione 
e la stampa del Rimario, ai è perchè 
l'ho appena teiinioato, e il tempo u 
stamparlo Uno allora manca affutti. Con­
fesso che a me poi mancano le forze a 
fer ciò, e ee, ooil'appoggio della gio­
ventù stndioiB a cui lo dedico vorrà 
onerato d'un seggio acoanlo a quelle 
bellissime poesie, sarà il più bell'omag­
gio ch« meco essa avrà reso al geniale 
Poeta 8 un sogno ohe il lavoro ft buono 
in sé, utile e opportuno, e non super­
flua la mia fatica. 

Nel coinpilarlu ho avuto aott'ooohio 
la raccolta completa d<'llu poesie friu­
lane dello Zorutti, edite ed inedile. 
Vi 31 comprendono du que anche 
le italiane. Ogni poesia l'ho segnata 
con un numero in ordine progres­
sivo per tormi la fatica di dover 
eh ssà quante nilgli.'iia di volto cipetero 
il titolo di ognuna nel riportare i versi 
alla loro dasiuonz-». Sono lu tutto 348 
poesie. Gli BpiJ7>'a(m's li oompreai tutti 
sotto un numero aiolo e parimenti le 
Mescedanzt's. Faccio precedere al R -
mncm un indice « nameraeioue delle 
poesìe, « ella fine c'è un indico delle 
desinenze, ohe sommano 784. Versi, o 
righe, poi ce n'è 34 4!)7. 

Ci n grande affetto ho cominciato il 
lavoro e con pan aff>jtlo l'ho compiuto, 
e fiducioio ohe anche niella sua picco­
lezza varrà ad esprimere la devozione 
profonda ad un Poeta nhe si degna­
mente ha onorato i friulani di qua e 
di là del nostro Isonzo auguro — più 
obli mai — quell'impulso, quella tena-
citi, quell'umore e quel tuccssso alla 
letteratuiu friulaiin, t-ho per me si pos­
sono maggiori. 

Qorinia, 10 dicein'iira 1S92. 
.Uberto Planiscig. 

T e a t r o Ifftl i ierTu. Ieri a sera 
il signor E Urbano ha tenuto allegro 
colla sua inesauribile comicità il pub­
blico uuinerouo uiturvonuto a festeg­
giare il bravò artista, ed al qu.ile fu 
pioiligo di uppl'iusi e chiamate. Àpplau-
ditìs.><ìma anche l'intera Compa;i;ui,i nel­
l'alto secondo della Figlia di madama 
Angot, del cui finale ai volle la solita 
replica, e nell'alto terzo delle Campano 
di Comeville. 

~ Questa sera I Moschettieri, in tre 
alti. 

— Quanto prima II capitan Fra­
cassa. 

E<» d i e s r a i z l o tlt-l i n c o r o . L ' a l ­
tro ieri presenlavasi all'ospitale oivile 
certo Antonio Barbetti, dunni 32, di 
qui, per farsi medicare varie ferite la­
cero contuse, mtoresiiinti le prime tre 
dita della mano smistr», riportate ac­
cidentalmente lavorando con una mac­
china ad ingranaggio. 

Tali fante furono dichiarate guiii-
in circa 15 giorni, «alvo oomplioazioni. 

A « ' v i « u M c o i n s l i c o . Il profes­
sore Antonio Andrea Gherri, insegnante 
nell' Istituto Donadi apre il 16 corrente 
isorlxiouì ad un ooiso di lingua fran­
cese secondo l'orano e programmi go­
vernativi (ginnasiali e tecnici) por i gio­
vani che avessero bisogno d'un ripeti­
tore 

Le lezioni incuinincerannu il SO del 
d-tto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed oro, in cui gli inscritti non dovranno 
preaenziave la regie scuole. 

La tassa per l'anno scolastico è di 
lire veniuna, (L. 21.00) pagnbilein rate 
mensili anteoipate. 

Dalla DÌFe/.ione deiriatituto Donadi 
UdìDO, ti \8 dlcambro 169a. 

U l t a g r u x i a i n n u t o . II sottoscritto 
figlio dell'or defunta Annunziata Co-
muzzi ringrazia lutti coloro che in 
qualsiasi mudo vollero concoriero a ren­
dere solenni i funerali della sua ado­
rata genitrice accompagnandone la salma 
all'ultima dimora. 

Vilma, ISl dleemlire lg03. 
Antonio Oomuzzi 

V!t,itìfiva't,iiAaai-\i\Uu La famìglia 
De Petri, pi'ofoudamonle commossa per 
la morte dell'amatissima madre Moro 
Marianna, ringrazia tutti quei pietoni 
ohe vollero acuompagnaie all'ultima di­
mora la cara estinta. 

Uilìue, 13 dioDnbro 1893. 

X'ii g ter i l i i to un filo di coralli 
rosai tondi con passetto d'oro del valore 
di L. lO.L'oneato che li ha trovati 
riceverà competente mancia portandoli 
in via Marinoni al n, 39 albi nominata 
De Marco Paofica che ne è la proprie­
taria, 

H i c c r c n a i • la » iur8ta-o « i e -
lUeutat 'O patentato per un Collegio 
di città. 

Por informazioni rivolgersi all'aiuini-
nistrazioue del nostro giornale. 

ttlSitUIO' ••'UIUlMVIIililKIO 
(vedi in quarta pagina,} 



IL FRIULI 
U l i o n u u s n i i a E i a . O.Tette fatte alla 

locale Cungregnzi ne di C'ariti in morte 
di Corazza IsuOeUa ved. Ceconi: 
S ÎUOCUIQ l ' i er 'Antonio lire 1, Malitaiii 

iivv. oav. Giuseppe 2, Stringhor Pie­
tro jt, Manin cu. Alessaudro 1, Coria 
famiglia 1. 

di Mio/ueliZignoni Dorina: 
Florio conie isa Teresa lire 6. 
di Tomcxdiiii Ida ved. làztatU; 
Morelli Liorunzu lire 1, Dtilan dottor 

Griov. B-iitista 1, D' Agostini duUof 
Clodoveu l , S t g a n a t l i Qiacomu e 
moglie 2 , Seilz G uaitppe 1, Rstsani 
Leun.irdo 5, Bcoili Bonifacei'i Toso 5 , 
Moigante Luigi 1, D e Ijonga Jjnigi, 
«l'gretarii) di Pugnuooo 1, Rign Leo­
nardo 1, Camavittu Daiiielo 2 , Celolti-
Ooguro Anna l , Jnnzza dottor Xiai-
moudo 10, Boaini Piero 3 , Novelli 
Ermeuugildu e ftimiglia 3 , Telimi f«-
miglift I, Malgrado eont» Orazio 1, 
Miuner Lodovico 1, Tnzzi Domenico 1, 
Il'zzi Giovanni 1, Monaasi dutt. Do-
monioo 2 , Bovrluoqua l''ranonaoo I, 
Tonuui Celfsto 1, Filgferro doti. Gu-
g'ielmo 1, Veroi Augueio 1, Pini 
Girolamo 2, Berghine l'rancesco 1, 
Griffjldi Giovanni 1, Florio-Cunciua 
contesili T e r n a 2 , Bndiai Angelo l , 
Faùzutti Antonio 1. 

di Peliegrini-Del Negro Luigia; 

Morganta Luigi lire 1, Celotti-Ongaro 
AoDK 1, (ilorialaiiza Girolamo cente­
simi ÓO, Garsolla Luigi 60 , Grimaldi 
Giovanni lira 1. 

di Bulfoni Maria Angela: 

Baldisaera dott. Valentino lire 1, Manin 
conte Ale isaudro 1. 

di Cecchini-Prosdocimo Caterina: 
Deganntt i Giacomo » moglie lire 2 , 

Flor io-Conci l ia contessa Teresa 2, 
Sovrano Francasoa v«d. Comeeaatti 1, 

di Moro De l'etri Marianna: 
Baniel is Angelo lire 1. 

- - All 'Ist i tuto Tomadini ad ooore 
delia defunta aignora Ida Tomadini 
veU, Rizzani: 
Pietro G,, Augusto B . , Enrico C , Vi t ­

torio S., Umberto C , Luigi D . A. , 
Andre» !•'., Luig, B., Pietro T., Do­
nato B . . Giov. Batt. B., Giuseiipe V., 
offrono lire 24, 

Dnulo Tomaaelli 2. 

di Luigia Pellegrini-Oel Negro: 
Danio Tomiieelli lire 1. 

S n U o n c r l x i o n i pur le m neatre 
ai poveri: 

Somma precedente lire 187 
B . G. M. » 2 0 . — 

Totale lire 1 8 7 . — 

B i g l i e t t i (lii«ii<^)iiita v i a K n p e l 
c n p o d ' n c i i i o 1 8 S I S . 1 biglietti 
diipeuea visite pel capo d'anuo 1893 
SI vnudono a totale beneficio di questa 
Congregazione di Carità a L. 2 cadauno 
presso l'ufficio della stessa e le libre­
rie t iatel l i Toaolini piazza Vittorio 
Emanuele, M. Bardusoo via Alercato-
vecchio . 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B . Ist i tuto Tecnico 

12 - U - 9Z lore 9 a.|i)re 3 p.|on> 9 p.[gior. 13 

tfàr.'nJ. a"Ì0 " " ""'" 
Altom. Iie . l0 
Uv. dal mare 7Ó1.9 7S1.5 769.1 76.10 
Dmido .nUt 69 68 53 53 
Stato idi olilo misto misto cop. cop. 
Acmàijàd. m. — — — — 
IWiioHOno N — N H 
|(vel.:Kiloi.. 3 — 8 . 8 
Tana. OBatigr. l . l *,8 8.9 4.2 

Tempflratai'afmauima 4,6 
(minima —2.0 

Temperataa minima all'aperto —4.3 

LA POPOLARE 
Assoaiazlone ili Mulua Assleuraẑ iona 

sulla vita deli' uomo 
roidata «otta il patronato 

deglilsliluti di CrsditoPopolare e Risparmio 
premiata con medaglia d'oro 

all'Esposìziotio Operaia di Torino 

Presidente onorario: Luigi Luzialti 
ex Miniatro del Tesoro 

Asu:our<i2ioni di capituli in caso di 
morte, miste, dotaz oni, peoaioni di veo-
chiaia. 

Assicurazioni per operai a lira una 
mensile. 

Tariffo minime. Massime facilitazioni 
nelle condizioni di Pulizz.i, Premi pa­
gabili a rate nisoaiii — Versamenti li­
beri con libretti. 

Restituzione dei risparmi agli asso­
ciati secondo il sistema ooopei'Htivo. 

Accordi speciali colle società di pre­
videnza cooperazione. 

La Popolare é aua vera soo ie t i di 
mutuo soccorso per tutte le classi della 
popolazione. 

Nili numero delle banohs e c^sse di 
lispacuiio eh» coiicarsero a formare il 
fondu di garanzia nguritu» due rispet-
t ibil i istituzioni cittadine: La Cassa di 
Kisparinio a la Banca Cooperativa udi­
nese . 

La rappresentanza delia Sooielà per 
Ud.ne n Provincia 6 affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufdcio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N . 1. 

S I rioaroaMo ab li Agenti io ogni ca­
poluogo di Oistretto. 

PAHLAMENTO NAZIONALE 
OAHIìBA VEl D £ f UTATX 

Sedala del 12, 
Presidenza Z A N A l i D E L L I . 

Si riprende la discussione del bilancio 
dall'interno, e ei approvano in fine tutti 
i capitoli e lo stauziunieutu coaipies-
alvo in L . 61,U02,685.49. 

Rossi Ln gì, nuche a nome di ùluaai, 
s v o l g a nna proposta di riforme nella 
magistratura, colla diminuzione di pa-
raochi posti; « Bouuoc'., colla dovuta 
riserva, uno si n^ipone alle prenit in 
oonaideriii'.ione. 

Brio presenta alcuni progetti . 
S I annunciano alcnne interpellanze, 

e parecchie interrogazioni d'interesse 
locale. 

F r a le interpellanze ce n ' i una di 
Bov io sulla nsoes i i t i di unii riforma 
del Senato. 

SSI7AT0 DEL asaNo 
Sedata del 12 . 

Presidenza F A R I N I 
In luogo del resoconto, rlprodnoiamo 

più innanzi i uommentì alla seduta, del 
corrispondente romano del Kesto del 
Carlino, dai quali i Uttori potranno 
furai an concetto esatto di ciò che fu il 
tanto aspettato duello oratorio fra il 
isnutore ftuarulsri e 1' on. Giolitt i , ed 
il relativo contorno dei discorsi Vitel-
loschi, Pierantoui, ecc. 

Commenti alla sedata d«l Senato 
Corrispondenza telegrafioa^del Resto 

del Carlino: 

In complesso lo svolgimento dell'in­

terpellanza Guarueri produce un effetto 

molto mediocre, non contenendo il di-

\ «corso argomenti nuovi oltre quelli già 

BOL.I..ETTINO DEI.LA 
U D I N E , ^ 3 Dicembri 1892. 

BORSA 

rtal. i-M,, contanti 
,. ' fine mosa . . . . 

Obbligazioni Ais9 Eccles, 5 •/• • 
O b l > l l i : a a Ì » n l 

Ferrovìe Meridiouaìi ox ooap.. , 
. S '/, Italiane 

Fondiaria Banca Narìonslt 4 •/< 
- ' • • •* ' / , 

» 6 V« Banco di Napoli 
Far. Udino-Pont 
Fondo. Cassa Risp. Milano 5 */• 
Prsatito Provinoìft dì Udina . , . 

A x l o i i l 
Banca Nazionale '. . . . . . . . . 

•• d̂  U^ino . . . , . . . . . ' . 
- Popolare Friulana. , . . . 
- Cooperativa XJdìness . , . 

Cotonificio U d i n e s e . ' , . . . . , , 
« Yaneto . . .;. . . . . 

;!tD0ÌetJt Tramvrla di Udina. . . , 
• farrovlti Meridionali, . , 
• • ' Méditerrané* . . 

C lamis i e v a l u t e 
Francia'; 
Clermants 
LoQùra; • " 
AustHàe BK&cottOta . . . . > 
Kapolaonì • 

U l l l s i i i i)ll)i|iae<:l 
Cbiuaara.jÉ^arìgiau.coupout . . 
Jd, boulevardfl, ora U Vi pom. 

Tendenza debole 

Sdicam 
96.80 
97,05 
95.-

S03.-
!192,-
488. 
492.-
470.-
470.— 
608., 
100.-

1865.-
113.-
U2.— 

83.— 
1040.-
242. 

87.— 
687, 
542, 

108.60 
127.95 
26,06 

al6.80 
20,(>3 

98,40 
88.40 

5 dicem 6 dicem 7 dlòem 9 dioem 
06.90 97.06 97.16 96,90 
97,10, 97,26 97,36 97,10 
96.— . 97.— f6.— 96.'/, 

308 . - ' 803.— 303.—' 803.-
292.—! 292,— 293.— 292.-
488.—l 489.— 4 » . - 488.— 
492,— 492,— 
470,—; 470,— 
470.— 470,— 
606.— 60?, 
100.— 100.— 

1846. 
113,. 
112.. 
38.. 

1040.— 
348.— 

. 87.— 
666,— 
840.— 

103.60 
127,80 
26,05 

316.60 
30,67 

08,43 
88,62 

1345.— 
112. 
113, 

493,— 4 9 3 , -
470.— 470.— 
470.— 470.— 
606.— 506.— 
100.-1 100,-

1365,— 
113,-
112.-

10 dio,' 12 die, 
97,30 97,15 
97,40 97,35 
98.'/, 9«.-

I 
303,— S03,. 
292,— 392.— 
468.— 48B.— 
493.— 492.— 
470.— 470.-
470.— 470,-
608.— 50B.-
100,— 100.-

1345.— 1340.— 1345.-
112.- 113.— 112.-
112.—: 112.— 113.-

1040.—'1040.— 
243.— 

87.— 
666.— 
641.— 

248.— 
87.— 

666.— 
541— 

8 3 . -
1040,— 1040, 
248.—I 248.— 

87.— 87.— 
6til.— 6 6 1 , -
610.— 541, 

103.65 108.60 
137.80 127.90 
23.06' 36.0IÌ 

217.— 216,80 
SO,(t| 30,68 

33.-
1040.-
348.-

87.-
661.-
640.-

103.65' 108,66 103,65 
137,90' 137,90 
26,06 

3,17.— 
30,68 

93,76 93.82 93,78 
93.75 93.76 93.56 

26,06 
*,16,80 

30,68 

83.76 
88.76 

127.85 
26.06 

217, 
20.68 

18 die, 
97.1(1 
97i0 

308.-
29S.-
488.-
•192.-
4 7 0 -
.170.-
606.-
100.-

1840.-
112,-
112,-

33.-
1040.-

248.-
87.-

666.-
5 4 1 , -

103.70 
128.— 
36.0Ò 

317.— 
30.6S 

ripetuti IQ '{uesti giorni dagli oppositori. 

L'oii. Giolitti risponde assai calmo 

Non si dilunga molto nella risposta, 

liin laudasi qunsi eeoluaiVHmonte a ri­

battere in linea di fatto lo assorzioni 

del Guarneri. Ad alcnne accuso ijaaai 

personali dice di non rilevarle por non 

venir meno alla diguiti^ del Senato, 

ma si riserb.i di dare ulteriori raggua­

gli quando nitri cr.itari fossero entrati 

ulteriormente nel mento dulia qui'atioue. 

Ma lo SI attenda invano. 

Infatti Vitellosohi non fa che una 

lunga trattazione teorica, nulla ngginn-

gendo a quanto ha già detto Guarneri, 

né luaggiuri argomenti espone l'on. 

Pierantoui nonostante pronunci ul solito 

un |irolisso discoisn, con variti amen tà 

che sollevano una rumorosa ilarità, 

come quando dice che desiderarebbs 

nna discussione piA dilatata!. 

A qutsti oratori, Giolitti non crede 

fosse piti il caso di rispondere, tanta 

più aspettando ohe l'oppoaizione con­

cluda con una mozione di biasimo, 

sulle quale sarebbe stato poi il caso 

pai Governo di rlprandoro la parola 

prima della votazione. 

Ma invece l'opposizione si guarda da 

presentare alcuna mozione; evidente­

mente ha compreso che se si viene a 

una conclusione di voto esplicito, il mi-

nìslieru ottiene nna fortissima maggio­

ranza. 

Quindi l'opposizione si sottrae alla 

battaglia. Infatti, fra le gentrali sor­

prese, il presidente constatando che 

non fu presentata alcuna mozione, di­

chiara che l'interpellanza è esaurita 

sciogliendo rapidamente la sedata tra i 

commenti e le esclamazioni delle tri­

bune. 

Così la tempesta, come qualcuno a-

veva preveduto, è finita in un bicchiere 

d'acqu». Però quantunque l'opposizione 

sia sfuggita alla batt:iglia non t meno 

evidente ta t to il vantaggio della g.or­

nata per il ministero, ohn, pronto a 

Boitostare al giudizio del parlamento, 

vede gii oppositori dileguarsi davanti 

all'evidenza di una sconfitta. 

La seduta del Senato i durata due 

ora. 

La questiona del Senato avrà pru-

ba'oilments un noovo strascico alla Ca­

mera per l'interpellauztt Bovio presentata 

oggi in fine di seduta. 

Domani Giol i t t i dirà se e quando 

risponderà. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Un grande partito agraria 

L'on. Baccelli, in un ban­
chetto che gli si ottfii'à quanto 
prima in Roma, svolgerà il 
programma per la formazione 
(li un granile partito agrario 
italiano. Pervennero già nume­
rose adesioni di notabilità a-
gricole e politiche. 

Onoranze a Kossuth 
Si ha da Torino, 12: La com­

missione ungherese composta 
di otto persone fu presentata 
a Kossuth dal deputato Helfy 
rappresentante il municipio di 
Pest e gli ha consegnato il di­
ploma di cittadino onorario di 
Pest accompagnandolo con un 
discorso. Kossuth, gratissimo, 
ha ringraziato. La commissione 
fu invitata da Kossuth ad un 
dejeuner. La salute di Kossuth 
è sempre soddisfacente. : 

Una forte scossa di terremoto 
Foggia 48 — Alle sei di ier-

sera nella vicina Lucerà fu 
avvertita, una forte scossa sus-
sultoria di terremoto. Lo spa­
vento dei cittadini fu indicibile. 
Molti di essi ripararono ester­
refatti nella cattedrale. Fortu­
natamente non si ebbe a la­
mentare alcuna vittima. Pochi 
i danni. 

93.80 93.60 
93.80 98,62 

Gomsrs commerciale 
Lione, 10 dicembre 

Non abbiamo avuto dei cambiamenti 
importanti a segnalare nello stato del 
nostro mercato, tuttavia il aentitnento 
generale è sembrato alquanto miglio.-e 
durante la se t t imana; ed infatti, cotne 
dalla maggìoruniia era aspettato, la 
forza dell» cose doveva tosto o tardi 
condurrò ad una ripresa favorevole, 
in una Situazione ohe non potsvasi giu­
stificare, e questo momento pare essere 
oggi arrivato! gli acquirenti, pur mo 
Birandosl poco desiderosi a fare dei 
nuovi acquisti, s'interessano molto allo 
proposte ohe loro vengono fatto; dal­
l'altro iato i detentori si mostrano o-
gnora più termi; questo leggero oaro-
biamento d'attitudine è dovuto in gran 
parie alla resisteniEa dei detentori dì boz­
zoli, ed é sopratntto dai luoghi di pro­
duzione delle sete fine che ci v e n g o n o 
degli avvisi più incoraggianti. 

Ci avviciniamo all'epoca delle feste 
e degli inventari, a non 4 certo a 
qnest'apooa cb« li p'isia contare sopra 
Qua ripresa seria; tuttavia un migl io­
ramento mor»la è «affiaieate pel mo­
mento. 

W essenziale è « i e abbiamo un ter-
r»no solido e ben preparato pel risveglio 
degli affari, che ai aspetta per l i fine 
di gennaio; in tale attesa si constata 
dovunque che i prezzi sono meglio te­
nuti, e per la nostra piazza sono quasi 
gli gtesii che oggi dobbiamo constatare. 

GRATIS 
m tut to 11 mondo 

il bollettino ufficiale della 

Lotteria Italo-Americana 
eoo prossima eHtraziooe al 31 di­
cambre 1892, con premi (oomplea 
«iVKinente spacifioati ili tutte le 
quattro sitrszionl) di lire 

Duecentomila 
Centomila 

Diecimila 
Cinquemila 

I biglistti della Lotteria ITALO-
AMERICANA non hanno né sèrie 
nà calsgoria, hanno il 8 0 l > 0 
M V I M I K B O a con questo e » n -
c o r r v i i » a tutte le estrazioni, 
a tutti 1 premi e p O M « « U O 
vinoore 

più premi 
in ogni estrazione. 

Finora sono «noora disponibili 
biglietti da U n o - Cinque - Dieci -
Oonto numeri, per rispettivamente 
Una - Cinque . Dieci - Cento lire. 

Rivolgerai ai principali Banchieri 
e Cambi'ivalute nel Regno a alla 

Banca Fr.ili Casareto di Fr.sco 
Vi» Carlo Psliod, 10, GENOVA 

J i b b o n e i m c n t o u t r a a r i l i i i a -
r i o di saggio per un mese al giornale 
di Milano La Perseveranza, aperto tutti 
i giorni fiino alla metà di dicembre, per 
sole lire 1, franco R domicilio in tutto 
il Regno (all'estero lire 2,B0). 

Inviare l'importo in cartolina vaglia 
0 CraDCobolli, all'ufficio del giornale In 
Milano. • • 

Ultimi giorni 
wmm mmm 

-— I I — » n i » — i 

t8traz.3idieemtoel892 
«drantle Preniio 

lire ^00,000 
Dono ai compratori dei gruppi da 

fi» I K l I l f l K n B 

della macchina a cucire «Colombo» 

V I I n i l i n o r o « « s i n t l l r » 

Rivolgersi per l'acquisto dui bi­
glietti alla 

Banoa Fratelli Casareto di Fr.soo 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

oppure ai priuoipiili Banchieri e 
Cambiovaluta nel Ragno. 

SOCIETÀ REALI 
di assicnranione mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sedo Sociale in Torino, Vili Orfane, N. 8. 

La Società assicura la proprietà mobiliari 
ed immobiliuri. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Par la sua natura di associazione mutua 
essa si mantiene pstransa alla speculuzione, 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota anona di assiouiaziono essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiederà agli «ssioarati, e doTo esieta pa­
gala entro il gennaio d'ogni anno, 

II risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
intogralmeute e s u l i l t o * 

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
q u a t t r o n i < l i » n l e m e m n o c i r e a . 

11 fondo di riserva, por garanzia di so­
pravvenienze passive oltre le ordinarie en­
trate, « u p e r a I n e l m i l i o n i . 

Risultato dell'aseroizio 1891 
L'utile dell'annata ISSI ammonta a lire 

798,595,17, ; 
delle quali sono de.4tinate ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragiono del IO"/, sulle quote 
pagato in o per detto anno, L, 348,059,45 
ed il rimanente ò devoluto al fondo di ri­
serva in lire 450,538,72, 

Valori assicurati al 31 di­
cembro 1891 con Po­
lizze N, 158,269 , L 3,275,389,665, -

Quote sd esigere per il 
1892 , . . . > -3,741,209,15 

Proventi dei fetidi impie­
gati » 400,000,— 

l'ondo di riserva pel . 
1802 6,090,658,67 

Nel decennio 1882^91 si è in madia ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1' 11,90 , 
per X delle quoto pagate. 

AGENTE IN UMNB 
BCAiiA. viT'ronio 

Piazza del Duomo, 1 

Pietro Zorùtti 
POESIE 

e d U o e d i n e d i t e 
pubblicate sotto gli auspici doll'Àcadamia di Udina 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
l i l i ' O O 

Volendo la spediziono franca a do-
mioilio nel Regno aggiungere centesimi 
80 . 

Acc[uiato da farsi pel prossimo oen, 
tenario del poeta. 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

i 

SàRTORIA PIETRO MAR0H88I Successore BARBARO 
U l d i i i e - Meroatoveoohio, 2 - Vicina al Oiffè Nuovo - U d i n e 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. ^ 

Sfcrce p ron ta confezionata 
Soprabiti mezzi stagione da L, 15 a 50 
Ulster mezza stagiono , > 1& a 45 
Calzini tutta Inni : . , »' 6 a 15 
Vestiti completi . . . . » 16 n 45. 
Soprabiti fodera flanella, « 26 a 80 
Ulster eoo cappuccio , , » 24 « 55 
Ulster con mantellina , » 25 a 60 

Tre usi foilora flanella da L, 45 a 80 
Collaroni a rviotii. , . » 13 a 60 
Makforland per uomo ..fi » : 20 a 45 
Makferland par ragazzo. » 8 a 14 
Vestiti per ragazzo ;. ; » > i8;a 25 
Soprabiti per ragazzo .' '« l O a 88 

I > e l t l e c l e d i v n r i p r e s s i 

1 
Assortimento impermeabili 

NOVl'Cii I — M t l r l a u e 9 p e t t i f o d e r u t o I n p e l o — 

Separato Deposito e Laboratorio Pelliooeria per SIgnììra e per Uomo. 

fi 
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IL F R i U L l 

l e insemoni per li Friul- si ricevono esclttslvamento presso rAwim!ni4razioae del Giornale in Udloe. 

BOLOGNA - Via S. Felice. 14 - BOLOGNA 
Cl\i da qu»lunqtt8 Oliti d'UaUao dell'estero ies idenssepET corvispoadsoia 

ottenere un consulto magneticoidella ohiaroreggetite sonnaiitbnla A » n a , f 
d'uopo ohe pei' letiera hccia noti i principali sintomi della malattìa, o cos 
nol'a risposti avrà la più esatta diagnosi, e la ricetta pi>r la cura da seguire. 

É necessario ohe si asponganb i sintomi della malattia al prof. D ' A m i c o 
sposo della boiintabaìa, perchè egli, aotlopohendoli all'osanio della raagnniica 
chinrovoggefcte, possa far si che ella, con giusto (liudizio, dopo averli «pprcziatì 
I el suo lucido sonno pel metodo terapeutico} stabilisca in unione al medico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento della saliilo. 

Il gabinetto ipagiietico è assistito da duo distinti mediai, e ogni ricolla 
viene firmata dal medico che assiste a lconsa l to della soonnmbula 

Ad ogni letttra inviata dall' Italia e dall'estero per consulto, bisogna unire 
lia per cartolila - voglia postale, sia pnr raccomandata, i j l r e a e un franco-
bollo da Cem. 20 ó difigetla a\ P r o * . t » l e t * « n ' a ^ m l e » , B n l o i i s n n . 

FABBEIGA STUFE 
DI TERFlH COTTA REFRATTARIA 

iDADSEiii DA mm timmn nmm\y m. 
(iNà. é. p^Aéiisèdr & G. » OÌVIDAÌ.E) 

Per la loro quslitìi igieniche, «isendo eostruita « o a t v t a l e « « e l n -

• l a n e d e l fa l - rA » g t t ' ISB, fileste stufa sona apecialmauta rtccooian-

dubìli per stanze da letto, Collegi, Oapadali, Alberghi, ecc. Dal lata arti­

stico poi posson» trovar posto come u t mobile alagunta in qualsiaa 

ambienta anche di Inno . 

«Irario Te rroiiario. 
Partenza Arrivi 1 Partenze Arrivi 
DA trolWa L VBS8S5IA DÀ VHHBSU A tmma 
M. l.Hi a. 6.41. a. 1 B. 4.55 a. •}.35> a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0. 6.1B a. 10.06 a. 
M.» 7.88 ». 9.16 p. 0 . 10.46 ». S.14' p. 
D. 11.15 a. 2.15 p. D. 3.10 B. 4.48 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
0 . 8,40 s , 10.80 ?. 0 . 10.10'5, M 5 a.. 
D. 8 . M p l 0 . 6 6 p. 1 
DA ODIMa A 

0. 6.45 a. 
D. 7.46 a. 
0 . 10.»« a. 
D. 4.5ii p. 
0. 6.a5 p. 

DA ilmtìi 
M. «.46 a. 
0. 7.61 a. 
1»I 8.82 f. 
0. 6.20 p. 

poii7aaaA 
S.60 a. 1 
9.45 a. ! 
V.84 p. 
8,69 p. ! 
8,40 p. 

A TSucaTa 
7.37 a. I 

11.18 a. 
7JI4 p. 
8.46 p. 

DA roarasBA 
0. 6.3 I a. 
D. 9.19 a. 
O. SS.29 p. 
0. 4.46 a. 
U. 6.37 p. 

DA TniKSTa 
0. 8.10 a. 

, M. 9.10 a. 
I 0. 4.40 p. 

M. 8.116 p. 

A tnji-iB 
9.15 a 

10.38 a 
<tM p 
7.80 p 
7.56 p 

A UDltia 
10.67 a. 
1 .̂46 a. 
7.46 > . 
1.20 a. 

DA noma 
M. 6.— ». 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
O. 3.80 p. 
M. 7.84 p. 

A civiDAta 
8.81 ». 
9.31 a. 

11.51 a. 
S.07 p. 
8.0J p. 

DA OlVlDAl̂ a 
O. 1.— a. 
M. 9.46 a. 
M. 13.15 p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.ao f 

A uoma 
IM i. 

10.18 a 
12,60 |l 
4.4ij p 
8.48 p 

»A UDiaa A poRTOas. DA roaToaa. A noma 
0. 7.47 a. 8.47 a. Il M. 8.48 a. 8.66 a 
M. 1.63 f. S.85 p. 0. , I.J2 p, 8.17 f 
oO. 6.1» p. 7M p. I M. 6.04 p. 7.16 p 
Colnoidiniè —Da Portograaro pof Veneti» alla 

ore 10.04 ani. e 7.44 pera. Da Voucaia arrivo 
ora 1.05 pom. 

ìfB. Il trena aegaata eolPastarìico * ai torma a 
Oasaraa. 
BBAlUO DELLA. TIUMYIA A TAPOBE 

•)UIWtll-»tAI« « i . l iV l I i l .U 
,.4mwi 

chio, 
Ciltnpioni visibili «I negozio » ' O H E Ì A N H U » é L l K I t i R , Mereattvec-Campioni vi 

Prezsi correati illustrati a rickiesta, gratis, preiao la suddetta ditta. 

X'urtini» Arrivi 
DA oviaa A a. sAaiaza 
8 .F . 8 . » a. «.65 a. 
8 . F . U. t&». y.— t. 
B F . 3.36 ». *.n p, 
8 . F . 6.80». 7.13 p. 

Tetrtmiiié 
DA a. sAnaLa A ODWa 

7.80 a. S. F. 8.»6 a. 
U . — 1 . 8 . 1 : . VWOy, 

1.40 p. i . F . 8.30 p. 
110 p. ». F. 6.3J p 

iM!fmm 

Una ohioma folla e fluontd è degna corona | La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
della bellezza aspotto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA RJÌIGONE 
è do ta t a di I ragr^nz. ! duliziosa, iiiipe.lfsco immadiatamtìHte la oadati i lisi onpel; 

e della barba noti solo, mn ne agevola lo svi luppo, infondendo loro for ra e mor-

bidez'za. — F a aoompariro la forfora ed ass icura al la g(0viae8za una Inssiireg-, 

ginntB cap ig l ia tu ra fino «Ila più t a r d a veoohiata. 

Si vende in iiais (flasons) tla iire 2 e l.sO — in bottiglie da un litro circa tire 8.50 
Deposito generale: A n e e l » M l g » « e e CI. vi i Torino, 12, M l l n n o 

a da tutti i Parrucchieri, Profumieri 0 Farmacisti. 

A Odine da Enrico Mason, chincagliere 1 A Mania^, da Silvio Biranga, farmacista 
> Ftajolli Petroiti , patracchieri 1 A. PoràeBono da Giuseppa Tamii , negoziante 
» Francesco Mìnisibi, droghiere A SpilimbargQ da 15. (|rlaudi 0 fr:^^. L^riso 
a Angelo Fabris, farinicista | A Tolmezzó da Chìussi, farmacista. 

I V I N O E OLIO ì 
K In via Oussignoooo, al l 'oster ia il 

» del Ganerino Vendesi Vino buo- » 
j) Biasimo da pasto a Cent. S O al ff 
I l i t ro , veadealUioUce Otto d i p u r a i 
1) o l i V a f i u i s s i m o a l . f i . a O a l l i t r o . J 

^ .»t.-.inaD I iWi.Ili j|,tiii•»i»l.<..i|i(i.TiJ|i«T;jg 

GUARIRE 
prodotto; e per ciò fare . 
ceda tutti i giorni a^que 

R A l ì T f t i F i M l i ' N T I i ' '̂  " " " " P P » " " » " * ® ™ * " » * * dovrebbe essere lo scopo di ogJÌ ma 
ttnJ/iUftumBH 1 U ,,j,j)g(u, jj,j, jji',^,,, m(,lti,3Ìi„j ^^^^ coloro ohe affetti da malattie 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a far scomparire a/ più presto l'apparenza 
de! male che li tormepth', antichi distruggere per sempre e radicalmente la e a n i a n che l'ha 

.^'.doperano astrìngenti dsinnosissimi alla n n l u t c p r a p r l n ed a quella della p r o l e n a s o l t i i r a . Ciò suc-
! \ c h e ignorano l'esistenza d è l i a ' p l U » ! » i e l Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padova, a della 

I n j o a i l a n » d a v e d u c"e costa l i r e fl. 
Queste p l l l o l s , che eontano armai trentidua anni di successa incontastato, per le sua continua e perfetta guarigioni degli 

scoli al recenti cU« cronici, sono, come lo attesta il valente dottor SSamalaal di Pisa, runica a varo rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano r i a d l a n 9 m o n < e dalle predette railattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S H ' E C I F I C A I I B 
B l i M i i 1.A MMiA^tTH.. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

^ ptBf -pi T T T H V T X A' '̂ '̂̂  ̂ *' "'^^^ Farmacia Ottavio Galtearii di Itfìlano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
• ^ ^ w 4 I D l f i F X l D J ^ ' " " ' ^ ' ^', ' ' . '"'iji}"' ' ' ' * * ^ ' * • " M f e l t t r i a l e r i d e t t a dalle vero pillole del Pro­

fesserà LUIGI POPa'A dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postala di ILIrl» S alla Farmacia A n t a i n l o T o n e a successore al e n l l c n n t — con Laboratorio chimico 
Tia Spadari, N. 15, Milano — si ricevddo franchi nel Regno »d all'estero :, Una scatola pillole del Professore L n l g l P o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzione sul modo"(Ìi tìsal-itie. 

R I Y K N D I T O K I : Va' i r t i t t e , . Fabris A., Comolli F., Filippnzzi.Girolami, a L. Biasioli farmacia alla Sirena; « a r i d a , C.Zanetti 
e Póniohi farmscisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravailo; Z a r f i , Farmacia N. Androvic ; V r e n t o , Giuppoui Carlo, Frizzi 
C , Santoni j S p n l a t r ' o , 'AIjiuOrie ; Voi»»!*!» , Batner ; r i i i n a e , G. Prodram, Jackel F.j M i l a n o , Stabiliménto C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , e sua Saocuraale Galleria "Vittotio Eatiuaele, N. T2, Gas» A. Sttóiaai « Comp., 'Vi* Sila, N. 16; K o m a f ia Pwtea, N. 86, 
a in tutte lo principali Farmacia del Regno. 

Volete la salute?? liguoro Stomatico RiaostituentB 

FELICE BISL^RI 
\ i a Savona, 16 H l l » u u (fuori P. Uenava) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzeri!) 

Duranla i calori e s t i v i i l F t i R R O . C I I I W A 
U 8 I Ì 1 J B > : H I con acqua, selz 0 soda, è bildta 
sommaniento dissetante, tonica, aggtadevola. 

Indispensabile dopo il bagno f prima 
dalla reazippe. , 

Piesa prinis dei pasti ed all 'ara del ver-
' mouth eccita miiabilmente l'appettito. 

Vmdtsi, dai principali fannfoisU, dro­
ghieri caff'è r. liquoristi. 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E G.ELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Gig io è Gelsomiho. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle pii'i notevolii'tìssa dà - alla tinta della 
c i m e quella morbidoin, e <iuol vellutato oheipite non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchio rossa. Qualunque signora (^ quale non lo è() 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fiirpia 
meno dell'Acqua di Giglio â  Gelsomino,,il cui juso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla botti.,lia I j . i , S » 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via 'della Préfet nra n. 8. 

9.^- ,^--*e!^^;5«te-«.=9«^^§^:^9fc ,«^i 

m 

PREMIATO STABILmENTO À MOTRICE IDRÀULICA 
l ' iuta KiA «'AaSBSI&IC.&XIONlS 

Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fìno - Metri di TJOSSO snodati ed in asta. 

Tl D f ì f l S àlPf A ^' servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
I l l l l l R j S , r i i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI-r-Assume ogni genere di laypri. 

•Vin dellA irrefeCtMî n JV. 6 . 

C ITIWAf TinfTl ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e'della Cassa - | 
A M 1 l J l j £ f i l l j ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, 'oggetti di caùcelleria i^ 
fa,Ai A VM&iAtAu , (ji disegno — Speoehi, (quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- '*̂  

nistrazioni Comunali, D ẑio Consumo, Fabbricerie, Opere. Pie, ecc. 

GRAm 

ElfE' '* 

e>ai«w>>%i i;ia«fciis% |«»#<S9( p*!««S«fC«rt 

i r d i n e , 1892 — l^ip. Marco Bardusoo 


